
 

 

    
                                                               Gruppo Consiliare 

                                                                                                                                     Lega Nord 
 

 

                                                                                                       Firenze, 11 gennaio 2019 

                                                                                                             Alla c.a. del Presidente  

                                                                                                             del Consiglio Regionale 

                                                                                SEDE 

Interrogazione a risposta orale 

(ai sensi dell’art. 170 del Regolamento interno) 

Oggetto: In merito alla discarica di Rimateria SpA 
                   

Il sottoscritto Consigliere Regionale 

Premesso che 
 

- Rimateria SpA è la nuova società per azioni nata dalla fusione di Tap (Tecnologie 
Ambientali Pulite) e Asiu (Azienda servizi igiene urbana), e si occupa di smaltimento in 
condizioni di sicurezza: risparmio, efficienza, rinnovabilità dei flussi di materia, amianto, 
riciclo; 

considerato che 
 

- Come riportato dal quotidiano La Nazione di Livorno in data 10 Gennaio 2019, i cittadini da 
anni protestano a causa delle maleodoranze provenienti dall’area in cui si trova la discarica 
di Rimateria SpA; 

rilevato che 

- Successivamente agli esposti presentati ai Carabinieri del Noe, è stato rilevato dalla Arpat la 
presenza di anomalie; 

- Sulla base delle segnalazioni del Comitato per la salute pubblica presieduto da Alessandro 
Dervisici, pur attraverso l’ammissione del Sindaco in merito alle anomalie circa la qualità 
dell’aria, i relativi dati non vengono resi pubblici; 

- L’unica centralina installata è in grado di rilevare solo l’idrogeno solforato, che rappresenta 
solo il 2% del biogas che fuoriesce da una discarica, mentre non rileva né metano, anidride 
carbonica, azoto ed altri componenti minori quali ammoniaca e monossido di carbonio; 

 
interroga il Presidente e la Giunta Regionale per sapere 

 
- Se abbiano contezza dei dati esposti in narrativa; 
- Se non ritengano di intervenire presso Arpat affinché si attivino per rilevare le componenti 

inquinanti non correlate all’idrogeno solforato e quali iniziative, inoltre, si intende 
intraprendere al fine di salvaguardare la salute dei cittadini residenti nell’area; 

- Se non ravvisino la necessità di richiedere ad Arpat i dati relativi alla discarica di Rimateria 
SpA per vere definitiva contezza della percentuale di agenti inquinanti nell’area circostante, 
a tutela della salute pubblica. 

 
 

Roberto Biasci 


